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Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32

LEGGE REGIONALE 20 giugno 2017, n. 28

Disposizioni in materia di gare e manifestazioni di 
fuori strada. Modifi che alla l.r. 48/1994.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della Co-
stituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere l), m) e i bis), del-
lo Statuto;

Vista la legge regionale 27 giugno 1994, n. 48 (Nor-
me in materia di circolazione fuori strada dei veicoli a 
motore);

Considerato quanto segue:
1. La l.r. 48/1994, in materia di circolazione fuori strada 

dei veicoli a motore, contiene specifi che disposizioni per 
lo svolgimento delle gare e delle manifestazioni di settore 
che è opportuno aggiornare, anche alla luce del rilevante 
periodo intercorso dalla sua approvazione;

2. In particolare, anche con l’obiettivo di incentivare 
il turismo sportivo per un settore, quello degli eventi 
motoristici, che assume particolare rilevanza nel con-
testo toscano, è opportuno prevedere che per alcuni 
casi specifi ci, già previsti dalla legge regionale, previa 
autorizzazione del comune interessato e previa assunzione 
degli obblighi e delle dovute garanzie da parte degli 
organizzatori, vi possa essere un ampliamento delle aree 
in cui è consentito svolgere tali manifestazioni;

Approva la presente legge

Art. 1
Gare e manifestazioni di fuori strada.

Modifi che all’articolo 8 della l.r. 48/1994

1. Il comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 27 
giugno 1994, n. 48 (Norme in materia di circolazione fuori 
strada dei veicoli a motore), è sostituito dal seguente:

“2. In via eccezionale, il comune può autorizzare lo 
svolgimento di manifestazioni e gare ogni anno, ciascuna 
di durata non superiore ai tre giorni, sui percorsi diversi 
da quelli indicati negli articoli 6 e 7, anche in deroga a 
quanto stabilito dall’articolo 2.”.

2. Il comma 3 dell’articolo 8 della l.r. 48/1994 è so-
stituito dal seguente:

“3. L’autorizzazione è concessa previo consenso dei 
proprietari e conduttori dei fondi e, per le aree protette, 
del soggetto gestore, nonché previa assunzione degli 
obblighi di ripristino e prestazione delle garanzie previste 
dall’articolo 7, comma 4, da parte del richiedente.”.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

ROSSI

Firenze, 20 giugno 2017

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 13.06.2017.
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AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della legge regionale legge regionale 27 giugno 
1994, n. 48 (Norme in materia di circolazione fuori strada 
dei veicoli a motore), così come risulta modifi cato dalla 
legge regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 
del Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2002-07-26;32
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al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 27 giugno 1994, n. 48 

SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
19 giugno 2017, n. 20

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Pro-
gramma del 25.11.2015 - casse di espansione di Figli-
ne - Cassa di espansione Restone e sistemazione del 
reticolo idraulico di pertinenza - Stralcio n. 2. Affi da-
mento del servizio di “Caratterizzazione ambientale, 
direzione dell’esecuzione delle indagini ambientali, 
progetto operativo degli interventi di bonifi ca e di 
messa in sicurezza operativa o permanente e ripri-
stino, ai sensi del D.lgs. 152/2006”, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016 - avvio della 
procedura di scelta del contraente - intervento codice 
Rendis 09IR010/G4 - CUP: B98G01000000003 - CIG: 
7099330871.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata 
in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali. 

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per defi nire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al fi nanziamento degli interventi in materia 
di mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di 
concerto, per quanto di competenza, con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia”, e in particolare, 

l’articolo 7, comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede: 

a) che le risorse destinate al fi nanziamento degli in-
terventi in materia di mitigazione del rischio idrogeo-
logico siano utilizzate tramite lo strumento dell’Accordo 
di programma sottoscritto dalla Regione interessata e dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare 

b) che gli interventi siano individuati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 

c) che le risorse destinate al fi nanziamento di in-
terventi di mitigazione del rischio idrogeologico sia no 
prioritariamente destinate a interventi integrati di miti-
gazione del rischio, tutela e recupero degli eco sistemi 
e della biodiversità, al fi ne di conseguire contem pora-
neamente gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e della 
direttiva 2007/60/CE; 

d) che una percentuale minima del 20 per cento delle 
risorse prevista da ciascun Accordo di programma debba 
essere destinata ai suddetti interventi integrati; 

e) che l’attuazione degli interventi è assicurata dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, le 
modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’articolo 
10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Visto che l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-
legge n. 133 del 2014 prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013, 
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei 
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione, previa istruttoria 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, di concerto con la Struttura di missione contro 
il dissesto idrogeologico appositamente istituita presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Visto che l’art. 7, comma 9, del decreto-legge n. 133 
del 2014, prevede che la Struttura di missione opera di 
concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e, per quanto di competenza, 
con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nelle 
attività pianifi catorie, istruttorie e di ripartizione delle 
risorse fi nanziarie fi nalizzate alla realizzazione degli 
interventi per la mitigazione del dissesto idrogeologico; 

Vista la delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 32 che, 
ai sensi del comma 703 dell’art. 1 della L: 23 dicembre 
2014, n. 190, (legge di Stabilità 2015), ha assegnato al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare l’importo di 450 milioni di euro a valere 
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